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ABBONAMENTI 


In'Udite a domici* 
Ho, nella Praviacia:è 
nel ReghoadnuoL. 24 
semestre » 13°, 
trimestre. 

Mese, 

Pegli. Stati del 
nione postale si age 
giungano le spese di 
porto. 


Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuato le domeniche — 


Giornale politico - 


IOOVnA 
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TERKKTERTERZIZA 


Udine, 2. settembre. 


Siamo alle solite. Dopo le note di 
fiducia-di jeri; chè dipingevano miglio- 
rata la-situazione degli inglesi in seguito 
agli ultimi combattimenti, oggi tornia- 
mo allé notizie sconfortanti. Oftal- 
mia, dissenteria e molti altri malanni 
colpiscono i. poveri, soldati. inglesi; il 
caldo impedisce”loro i rapidi'riovimenti. 
È una campagna, non solo contro gli 
arabi, ma contro il clima ; e rade volte 
si può contro di esso vincere. 

Gli arabi frattanto, anzichè doman- 
dare un arinistizio, come annunziava il 
Dayly Chronicle (smentito oggi da altri 
giornali), si fortiticano a Cassassine e 
pare che un nuovo accanito combatti 
mento avrà ivi luogo; tanto che sir 
Garnet Wolseley -— il generalissimo 
inglese, cho telegrafava, annunziando 
la vittoria contrastata dell’altro jeri, 
non credere, i soldati della Regina po- 
tessero ritirarsi — domandò rinforzi e 
si lasciò semi-sprovveduta Alessandria, 
dove si teme un nuovo colpo di mano. 

Anehe il conflitto turco greco, che 
un telegrainima di ieri aDuuaciava prose 
simo a pacifico scioglimento, pare iu- 
vece che debba continuare. La stampa 
greca è quasi unanime nel reclamare 
un'azione energica contro la Turchia, 
abbenchè gli organi ufficiosi consiglino 
la calma, L'Inghilterra, se trova con- 
ferma un telegramma della Correspon- 
dince Boureau, fa passi per indurre il 
goveriio a sospendere ogni azione mi- 


‘Îitare, forse per lasciar libere le mani 


alla Porta del cui concorso ha bisogno 
in Egitto e perchè non vorrebbe questa 
nuova favilla propagasse cd estenilesse 
al di là delle previsioni 1’ incendio. 


_————f_———" 
LB FRSTE DI BRESGIA 


(Nostra Cortispondenza). 
Brescia, 34 agosto. 


L’ Esposizione artistica, di cui non vi 
ho parlato nelle passate corrispondenze, 
e quella alpinistica, sono collocate nel 
palazzo Liceo Arnaldo e davvero bene 
riuscite, La prima occupa tre sale. ln 
una sono raccolti dei belli affreschi e 
dei quadri di ‘pittura, disposti simme- 
‘tricamente; fra essi viene ammirato 
uno bellissimo del Faustini, 

In una seconda sala sono esposti altri 
qyadri di allegorie, di disegni, di foto- 
grafie e di litografie del Borsieri. Nella 
sala terza sono raccolti alcuni saggi di 
scultura e di intaglio ed arti affini, 
meritevoli, di lode. Primeggia un gran- 
dioso busto di Garibaldi, il più. riuscito 
di quanti finora vidi. 

La Esposizione alpinistica, per essere 
coerente al suo nome, venne posta più 
in alto, al secorido piano, al quale si 
‘accede per uu’ ampio è bellissimo sca- 
lone, La mostra venne fatta a cura del 
Club ‘Alpino di Brescia, sussidiato dal 
Municipio. 

1 prodotti sono ben disposti nelle sin- 
gole sale di tutto il secondo piano. 

Nell’anticamora vi è ‘una collezione 
di piante alpine, vi sono fotografie, guide 
ed un trofeo alpinistico. 
————_——<€@#_—|" ___ 
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APPENDICE 


L'ESPOSIZIONE ANNUALE. 
'AL'ESRCOLO “ARTISTICO. 


Note D'UN “ astrone » (1). 


E torniamo al genere maschile, 

Non si può non rimanere.sorpresi da- 
vanti «al: Saggio calligrafico del signor 
De Bassa. Ci vuole un’ abilità non co- 
mune per ‘saper riprodurre con tanta 


O Teor vin pan se e Aeon coro 
irare.lo sproposito [che;m' ha fatto. « ire, il, Proto 
nell uli rassegna, vuol dire che siate ‘molto 
si e che diamine ci ‘ha a ché faro" 1a 
‘temperatura 6610 adtidrellà!1? + Leggete tempera, 
‘per amor del cielo!!’ enon. seno parli più ;- chi 


“586 lo sî venisso & sapere fuori porta Venezia, 


non so che temperatura mi si farebbo subire 
nello‘\wagche:dèl signo? Atampetta. 5 
Ah proto.... cireneo! 


La prima sala è riservata ai pro- 
dotti naturali, minerali, piante boschive, 
— legna e froude, — animali delle 
ulpi imbalsamati, insetti, molluschi ecc. 

Nella seconda sala vi sono con hel- 
lordiue esposte deile lane, dei: bozzoli, 
degli olii, delle reti, della carta e degli 
oggetti per l'industria del caseificio, 

La sala terza e quarta sono riservate 
alla metallurgica ed ai prodotti delle 
miniere. 

La quinta ed ultima sala è ripiena 
di armi dell'industria bresciana. 


* 


*_ 

Dopo aver a lungo girato, guar- 
dato, osservato ed ammirato, discendendo 
per quegli ampii scaloni, vi sentite di 
soffermarvi inuanzi alla porta di una 
sala ove sta di sentinella ua soldato 
armato, In quella sala provate il mag- 
giore dei conforti e trovate alimento 
alla vostra fantasia, 

È la sala d'esposizione dei premi 
della lotteria, nel cui mezzo, su una 
bella e svelta colounetta, sovra nuo 
zoccolo, e coperta da una campana di 
vetro, evvi la maggiore delle speranze, 
una calotta d’oro massiccio a forma di 
ghianda collo scodellino, del bel valore 
intrinseco di cento mila lire! Dò un 
bel sospirone e tiro via, mettendo le 
mani nel portafoglio per accertarmi di 
avere ancora le mie sei cartelle di lot- 
teria e grido: speriamo!..... 

+ 


Le feste continuano sempre attraenti. 
Lo spettacolo del teatro graude. è com- 
piero: Vi si dà il Don Carlos ed il Bar- 

iere di Siviglia. Gli artisti son tutti 
primari. Il Don Carlos specialmente 
continua ad incontrare l’ entusiasmo del 
pubblico. 

Gli artisti sono sempre festeggiati in 
tutto il corso dell’ opera e specialmente 
la Bruschi - Chiatti nella grande aria 
del terzo atto, ia Mazzoli - Orsini nella 
canzone del velo, il tenore Sani nel 
duetto dell’ amicizia, nel quale fa sfoggio 
di note acute bellissime e di un do su- 
perlativamente bello. Il baritono Kas- 
inan è divenuto addirittura l’ idolo del 
pubblico per il suo canto eletto, per la 
sua voce simpatica, per Ja sua azione 
corretta ed efficace. Anche il Silvestri 
e il Lombardelli sono calorosamente ap- 
plauditi e fanuo degna corona agli altri. 
L’ orchestra è direita dail’ esimio mae- 
stro Faccio e ciò basta per dirvi che è 
uno spettaccole riuscitissimo ed at 


traente. 
* 
x* 


Se le feste possono distogliere da 
molte occupazioni, non per questo ibre- 
sciani si lasciano trasportare ed asson- 
nare dagli ozi. — Lo spirito di lotta è 
sempra vivo e anche nelle feste prende 
vigore. Gli azionisti del giornale La 
provincia di Brescia, organo del Pro- 
gresso, tennero un’assemblea che riuscì 
uumerosissima. Era presieduta dal De- 
putato Gerardi, il quale espose i- motivi 
della riunione e le proposte del  consi- 
glio direttivo del giornale per la costi- 
tuzione di un Comitato elettorale. Alle 
elezioni non siamo lontani, bisogna quindi 
prepararsi. 

na 

S. E. Zauardelli, benchè in vacanze, 
nullameno lavora, e come! — dalle 
cioque del mattiao alle undici delta sera. 


verità oggetti così svariiiti; e parecchi 
credo, specie tra i profani, debbano es- 
sere stati tratti in inganno da quel di- 
pinto così vero, tauto da non credere 
che tutte quelle carte sieno una carta 
sola, ‘e quelle scritture, quelle stampe, 
quelle incisioni, quelle. fotografie, opera 
di una -sola mano e d’ una sola penna. 
É realmente la perfezione del.:genero. 
Peccato però, — e mi scusi Ì’ ‘egregio 
autore di quel lavoro, ch' egli modesta» 
mente chiama saggio di. calligrafia — 
«peccato che tanta abilità di imitare il 
vero si sciupi in. un genero che. non è 
più in voga, € che, se palesa la bravura 
‘dell’artista, non solletica tanto facilmente 
il gusto «degli amatori e dei compratori, 
dei, quali ‘ultimi io ne augurerei parecchi 
‘al quadto «del signor De Bassa. Provi 
dunque a trattar l’arta:sotto. un’ altro 
aspetto ; e come quest’ anno ci ha:dato 


è |-prova della sua abilità, ci-mostri in.av- 


‘venire .che «il vero gli: seppe suggerire 
Lun soggetto più confacente. «al. guato, dei 
più; ondo:non «solo si: debba-ammirare 


RR RARA 


Ha con se tre segretari particolari, il 
cui capo è il barone Monti, che stanno 
nell’anticamera e:un;.usciere del Mini- 
stero, vestito 2. nero, per anuuneiare le 
visite che lo teugono obbligato buona 
parte della giornata; oppure, benchè 
continuamente assiepato da visitatori 
d’ambi i sessi, è sempre gioviale, srmpre 
gentile, sempre accondiscen:ente. 

In occasione delle feste, l'on. Zanar- 
delli ebbe il suo.Ueì da fare. Non ceri- 
monia, non ingugurazione cui egli non 
fosse presente, improvvisando discorsi 
che per la sua: eliquente parola, per i 
concetti elevati :erauo sempre applaudi- 
tissimi. 

de 
** 

Brescia fece gemere anche i torchi 
per le suo feste. Vennero infatti pub- 
blicati vari opuscoli. Di questi, una 
Storia della rivoluzione di Brescia del- 
l’anno 1849 pel dott. Tosoni — un bel 
volume elzevir di oltre 400 pagine; 
Di quà e di là per Brescia di Jafet, 
Una guida di Brescia per Odonci; Ar- 
naldo polimetro -di G Da-Como; Arnaldo 
da Brescia cenni popolari di Rubagotti 
© Briria, strenna dovuta alle migliori 
penne bresciane. 

na 

I preti son pieni di bile; e non po- 
tendosela prendere con Arnaldo, lan- 
ciano calunnie al della patria 
-- Garibaldi — pubblicando sul loro 
organo Il cittadino basso invettive. 

il giornale repubblicano L'avamposto 
giovedì proruppe in un violento articolo 
intitolato: È ora di finirla contro l’or- 
gano della seta nera — © vedendo che 
questi non cessiva dalle calunnie, il 
partito repubblicano avea deliberato di 
promuovere una dimostrazione. Infatti 
la sera del 29 più cénfinaia di persone 
erano accalcate alla porta della tipo- 

rafia. Vi occorse l'intervento di più 

i dieci carabinieri e altrettante guar- 
die di P. S. per farla cessare; © più 
che quelli e queste, valsero le parole di 
prudenti amici. La ‘dimostrazione sì 
sciolse cantando l'inno dì Garibaldi. 

O quando cesseranno i nemici della 
patria e di ogni libera istituzione dal- 
l'insultare il nome di quel Grande, cui 
reverente si piega l'iutero mondo ? 

F. Petrocini. 


È . 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Al ministero delle finanze ebbe 
luogo una conferenza fra 1° onorevole 
Magliani e l'onorevole Berti intorno 
alla nuova legge bancaria e all’ aumento 
di spesa richiesto per provvedere al pro- 


gettato riordinamento del ‘Ministero di | 


agricoltura e commercio. 

Messina. Nella scorsa notte ignoti ladri 
penetrarono neì locali dell’ Esposizione 
€ rubarono quarantuna medaglie appar- 
tenenti agli espositori, oltre la magni- 
fica coppa di metallo inviata dal Mu- 
nicipio di Trapani. 

Milano. L’ Halie dice che molti depu- 
tati sostenitori della diminuzione della 
tassa sul sale terranno, entro la prima 
quindicina di settembre, una riunione a 
Milano. Essi intendono chiedere al Go- 
———6K-6<6[©*"um 
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la sua perizia, ma beu auco il suo buon 


gusto, e il suo modo di sentire in fatto: 


d’ arte. : 

Ho lasciato in ultima fila i dilettanti 
puramente dilettanti. Poichè il signor 
co. Beretta ed il signor Del Puppo trat- 
tano l’arte per loro mero diletto, e 
poichè non hanno la pretesa «i. passare' 
per artisti di. professione, io non . posso: 
far altro che augurar loro.un buon di: 
vertimento ; tanto più che. i loro lavori 
non fanno po” poi tanta.:brutta. figura! 
nelle sale del Circolo, e .fanno.eredere 
che, volendo, i due citati.signori po: 
trebbero darci benissimo.qualche.lavoro 
d’ una certa importanza. 


Ed ora finalmente. all'arte industriale, 
A-voi,: coraggiosi, che. voleste.affròn* 
sare il giudizio del. pubblico: esponendo 
i.-prodotti della vostra industria; al:.Gir: 
colo Artistico, a voi mando: un salutò 
«di cuore e stringo cordialmenteila,mano) 


A voi più:che artista.propriamente. dettò 


amministrativo - commerciale - letterario — 


PISCISSSSICSISASISISZAGILIE ELLE E I RAMO ME 


secchio presso {1 rivenditoro giornali, n Bl. 


verno una dichiarazione intorno a questa 
riforma; — altrimenti pubblicheranno 
un manifesto agli elettori, invitandoli 
nello prossime elezioni generali ad ap- 
poggiare quei candidati che saranno fa- 
vorevoli alla proposta diminuzione. 


Torino. La citta è commossa por l’as- 
sassinio del capitano di cavalleria Giu- 
seppe Romano. Era in ponsione da poco 
tempo, fu trovato ucciso presso la chiesa 
San Secondo. Il suo corpo era crivellato 
da pugnalate. Gli assassini devono es- 
sere stati parecchi. Nessuno era presente 
all’assassinio, Il capitano fu trovato già 
spirato in un lago di sangue. Parlasi di 
una vendetta di donne. 


Napoli. Il deputato Bonghi tenne un 
discorso all'Associazione Costituzionale. 
Egli riaffermò lx neccessità dell'unione 
dei liberali per combattere i radicali 
nelle prossime elezioni genenali. Conelu- 
se, dicendo essere degno per la destra'di 
morire oramai nella vecchia forma, per 
rivivere in una larga silitesi degli ele- 
Denti moderati pel paese. Quante pa- 
role! ° 


— te —— 


NOTIZIE ESTERE 


Austria. Da Vienna ci si annuncia 

che l’allargarsi delle mene socialistiche 
rivoluzionarie nonchè la scoperta testà 
fatta che gli anarchisti non rifuggono 
dalia rapina per ‘ocacciarsi denaro, 
otrebbe ifdurre il governo a seguire 
” esempio della Germauia, emanando 
una legge eccezionale colla quale ver- 
rebbe avviata la soppressione della de- 
moerazia sociale. 


Egitto. Le posizioni di Ramleh furono 
totalmente abbaridonite dagli inglesi 
che s’ imbarcarono per Ismailia ih soc- 
corso di Volseley. 

Temesi che gli egiziani tentino un 
colpo di mano sopra Alessandria. 

— La posizione delle truppe di Vol. 
seley è molto difficile. ‘1 reggimenti 
procedono nella marcia verso l’ interno, 
ma non possono essere approvvigionati 
con sollecitudine. 

Si era sparsa la voce che un corpo 
d’inglesi fosse completamente circon- 
dato dagli egiziani. 

— Il trasporto Euphrates è giunto a 
Porto-Said coi feriti dei tre ultimi 
combattimenti, che vennero accolti nel- 
l’ospitale costruito nello stabilimento 
olandese. Sono circa 500.soldati. Aleuni 
sono mutilati. 

Molto gravi sono fe condizioni sani- 
tarie dille truppe. Si prendono misure 
di precauzione per evitare il pericolo 
della scoppio del cholera. 


Grecia. Furono -inviati alla frontiera 
altrì quattromila soldati con alcune 
batterie di artiglieria. 1 turchi li re- 
spinsero per tre volte. . 

Il vescovo di Platamona con un drap- 
pello di contadini sì unì ai Greci. 


Francia. Lesseps ha' fatto dichiarare 
che non accetta il banchetto offertogli 
dalla stampa parigina. 

Germania. Quasi tuiti i.giornali rile- 
vano il ridestarsi di sintomi guerreschi 
nella Francia. 
———————————_“ «€* 


è affidato il compito abbastanza arduo 
di padroneggiare il gusto del pubblico, 
auzi, direi quasi, di..ergarlo, sicchè fra 
i produttori di cose d'arte a buon di- 
ritto dovreste tenere uno; dei primi posti. 
Ma, pur troppo, non sempre è così. 
Dimenticato; il, più. delle volte 1’ arte- 
fice in fondo alla sua bottega, se un’ ispi- 
razione nuova gli sorsi ell’ animo, se 
un-lampo di genio gli attraversa la fan- 
tasia, egli ;deve in molti casi lasciar 
languire l'ispirazione, lasciar che il lampo 
guizzi tra .l bujo, © alle prese colle 
dura necessità della vita, piegarsi sotto 
il giogo -d’ unì lavoro ‘triste, monotono, 
infecondo. Egli si. vede passar dinnanzi 
i prodotti delle grandi fabbriche in cui, 
molte. volte la lesi la e-il barocchismo 
fanno: a. chi le fa ì i 
«alla moda,, sagri! 
mettendo talora olgar 
| d’.éstetica, non:solo, maidi logica, e per: 
sino: d'igiene. E;.il. pobbliso vi si, piega; 


+ came, si piega .1volentie! La, ti ide |: 





|-del figuiaino, che: 


sini 10/0118 THova, Her 
più volto si’ fork’ td 
sbbuoso. Articoli co» 
raunicati fn ‘If yer 
gina cont, 16 la linea 


PRE ZO TOI pare 


RI RIRILRISILII LARSSON LIS 


Inghilterra. Legni da guerra di stazione 
in America ed in Australia vennero 


richiamati. 


Russia. Il Negierungsbute annunzia che 
la sora del 28 cori, due individuilibe- 
rarono, dinunzi al giardino delle’ carceri 
di Saratow, un detenuto politito che 
transitava scortato da ‘un guardiano che 
rimase gravemente ferito.La ‘folla "ine 
seguì la carrozza, s' impadronì del de- 
linquente e maltrattò a sangue uriò dei 
due liberatori. Ambidue furono arrestati. 


— Nel prossimo autunno avrà, 
cipio in Odessa il grarido processo; 
nihilisti per I uccisionie di Strelnikof, 

— Alla fiera di Novgorod la.galleria 
superiore del circo carica di spettatori 
crollò ; mancano i particolari, di; questo 
disastro. : 


Turchia. Il corrispondente del Times 
da Costantinopoli telegrafa, ‘che il Sul- 
tano benchè desideroso di inviare'ie sue 
truppe in Egiito on vuole che queste 
operino di anione con quelle dell’ In- 
ghilterra. Le sue idee intorgo alla con- - 
venzione militare non sono mutàte. 


Ho. 


GRONAGA PROVINGIALE 


_ Arte antica ed arte moderna. (Note.sto- 
rico-eritiche a proposito di un ristauro 


recente). ; 
Latisana, 26 agosto 1882. 

La storia dell’arte non vale soltanto 
all’ esterna cognizione de’ periodi; in; cui 
il bello fiorì presso un, popolo, m: 

a svelarne l’. intimo santimento.«Percipe- 
chè tra il bello artistico, la cultura, e 
l’anima vi è un nesso armonico ed. 
timo, sicchè uno storico (Cantù) .scr 
bene «che 1’ amore del bello è un 
«torno dell’uomo verso quel priino suo 
«stato in cui era uscito portato dalle 
«mano creatrice ». Ma ciò non è,tutto, 
Al bello nell'arte è sorella l'idea’ arti» 
stica, nella quale si sviluppa. il gusto 
de’ popoli, il loro carattere, lo: spirito, 
sicchè da codesto studio attento ‘ 
curato, la sana critica è vali 

per intero non solo la misi n 
telletto artistico, ma angora Ja vita, i 
costumi, le intime aspiraz c 
più alte filosofiche espress C 
l'architettura, l’età trogloditica, 
grotte, cogli Stone-heng ingle: 

men, l'antica etrusca, ci ps 

culti di popoli trapassati e 

con la stessa chiarezza con.ci 

tettura archiacuta ci ha parlato 

mani e del loro culto robusto de 
selve, la bizantina e l’ araba delle; 
blandizie dei giardini e dé 
e desiderabili Urì, come l: 

e seria di Giotto richiama 

gura di Dante, quella di Rafl: 

molli di Leone X, e le Ven 
ziabo i versi dell’Aretino. —, 

Ma rimoviamo, per carità, lo.sguardo 
da tali ampli orizzonti, perocchò è | 
colo l'argomento che è a 
scritto. Non però tanto che il, coni 
fra l'arte anticae la.moderna ni 3 
spiccato : non però..tale che non, sv 
una differente serie di p i 
fetti, di gusto, di costumi. sis 4 

A chi sfoglia la pagina ;89 della 80 


lo soffoca, lo stritola in mille m 


‘da fargli augurare che tornino, i;tempi 
1a; 


felici della. non mai abbastan: 
foglia di fico. — In 1 
stentata come Je piant 

o ai burront dove, no! 
raggio di sole; e Ì capoccgi: 
dando : il nostro segolo uoi 

Buono per voi che in: 

specie d' abbiezione, 5 
tratto. qualcuno, a. fa 
bel tempo antico» e, g 
ingegno e del suo 
Ta 


È 


‘ 


nelle loro | * 
































cordé ‘pari ”dol Li 
Testamenti della rev. 








«nota: come 
«1587 «fu: messa sull'altare la Palla 
«nuova: di S, Giovanni nella chiesa di 


«S. Giovanni Battista in Sottopovolo, 
«tirata suso integra da molte persone 


«con arteficio di taglie et forza d’ho- 


«mini et fatto in Crucefisso esistente 
«in alto del giorno predetto sino al 
«sabato 12 luglio, et il fabbricatore di 
«essa, et del Crucefisso fu } industrioso 
«scultore di legno m. Andrea Fosco, 
« Faentino, habitante in Vinetia, il quale 
«tolse s.a di esso a fare tutta la pre- 
« detta opera, come appar per uno scritto 
«esistente nelle mie notte, per precio 
«de ducati quattrocento, et egli fece fare 
«la pittura dall’ ingeniosissimo m. Paulo 
« Veronese habitante anco in Venetia, 
«ad honore Dei omnipotentis maximi ». 

« Dalle notte dei q. Spte sig. Antonio 
«Camuccio mio avvo paterno et pub. 
«Nod di Latisana, esisteute nel suo 
«libro de istrumenti. Io Antonio Camuc- 
«cio pub. Veneta ant. Nod. in Lat. 
«ho copiato in questo giorno 7 dicem- 
«bre 1636 e in fede mi sono sottoscritto». 

E nel libro Parti delli Governadori 
detla Reverenda chiesa di S. Gio. Batta 
dal 1566 al 1614 si legge a pag. 24: 

« Dicembre 1591. Inoltre dalli S.i so- 
« prast.i S.r Piovano e magnif, dieci 
«governadori et camerari radunati in 
« sacrestia. della giesia di M.r S.r Zuaune 
« fu terminato et ordinato far finir l’al- 
«tare et così dunque per far la pala 
«fu ivi dalli suddetti ragionato con 
« Messer de Ca Moro Pittore et longa- 
« mente con esso lui discorso et benis- 
« simo inteso lo suo parere, gli fu dato 
«carico di far detta pittura. Ma non 
« però formato l’accordo del valore di 
«essa pala perchè finalmente esso mes- 
« ser Marco sarà pagato secondo l’opera 
«sua». 

Nel libro entrate poi: « Addì 12 mag- 
« gio 1595. Nota come la Pala della 
« Trasfigurazione costa ducati cento 
« fatta per man di Messer Marco Moro ». 

Tali infatti gli esimi artisti i quali 
erano allora chiamati dagli homini della 
università di Sottopovolo e dai noblii 
zentilomini di Venezia ad onore del 
culto. Perciocchè in quei giorni alla 
fede era unita la magnificenza dei tem- 

lì @ più ancora il gusto squisito del- 
Parte! E quelle parole longamente con 
lui discurso et benissimo inteso lo suo 
parere, sono prova evidente che il sen- 
timento dell’ arte era pur dote di qual. 
che eletta persona ii codesto paese, Ed 
errore invero sarebbe ìl figurarselo privo 
di qualsiasi cultura. Il porto sul fiume 
a cui da Sinigaglia e Romagna afflui- 
vano i mercatanti di legnami al ricco 
e perduto commercio; le frequenti vi- 
site dei magnifici signori di Venezia, 
‘quali i Contarini, Vendramin, Minotto, 
Bernardo, Morosini, Mocenigo, Molin, 
Benzon, Priuli, Foscolo, Querini che 
sono al certo fra più bei nomi della 
Repubblica di S. Marco, ed i cui palazzi 
ancora in parte sussistono, dimostrando 
l’importanza della terra, danno ragione 
di quel decoroso sentimento artistico- 
religioso di cui abbiamo sì bella prova 
non' pur nei citati dipinti, ma ancora 
neì maggior altare ricco di marmi ed 
adorno di statue di buon lavoro, ed in 
due stupendi colonuati annessi al palazzo 
già Mocenigo ed ora Biaggini, opera 
dei tempi più belli della scuola archi. 
tettonica del Sansovino, 

In oggi codesti tempi sono mutati — 
nè più Bartolomeo Vendramin dal mae- 
stoso verone della Cà Bernardo annunzia 
al popolo plaudente che, ghe sarà pan 
e vin per iuti e per tuta la stajon in- 
vernal de bando. La borghesia ha egua- 
gliati gli ordini sociali, e l’utilitarismo 
daila cattedra è passato nella vita co- 
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tenta, anche in modeste proporzioni, 
araggiungere il vero scopo dell’arte indu- 
striale, quello cioè di soddisfare ai biso- 
gni od ai comodi della vita nel miglior 
modo possibile e dal lato delle esigenze 
e da quello dell’estetica. Ed è perciò 
che godo di poter notare in questa mia 
breve rassegna i nomi dei sig. Sticotti, 
Martincis e Toso, stipettai; della ditta 
Raiser fabbricante di drappi di seta e 
velluto ; e del sig. Chiabba fabbricatore 
d’oggeiti in terra cotta. 
lì mobilio d’una casa è la spia del 
buon gusto di chi l’abita, e dell’abilità 
artistica degli artefici che la fabbrica 
rono. E per buon gusto non intendo la 
mania di affastellare contro le pareti o 
in mezzo alle stanze mobili di valore 
dal lato della materia prima; ma la 
capacità di scegliere, anche fra le cose 
di poco prezzo, quelle che più rispon- 
dono a quel desiderio, che prova ognuno 
di soddisfare l’occhio e... le esigenze 
dell’ io thateriale ad un tempo. Quindi 
è che al fascino della materia preziosa, 





questa terra, ed i loro nomi divennero 


grate in massa con loro. Ma il popolo 
ricorda ancora per tradiziono e con com- 
piacenza un governo feudale, il quale, 
anzichè una tirannide, nell’oscurità dei 
tempi assomigliava molto all’attual li- 
bertà, ed era fratello germano di quei 
reggimenti a comune di cui è splendido 
il medio evo d’ Italia. 

Con loro è migrata pure la fede. 
Triste si è seduto alle soglie lo scetti- 
cismo. Confusa nella ruina del passato, 
la religione vera del cuore semplice dei 
villici, non ancora sturbati in questo 
remoto angolo del Friuli, essa pure è 
divenuta memoria. Ciò che rimane non 
è che una malsicura idea della verità 
confusa al dubbio, un’ impasto piuttosto 
di superstizione che di buona morale, 
E se pure ancora qualche reliquia del 
passato si ritrova, è d’ uopo ricercarla 
nella quiete dei campi, dove a chi suda 
sulla zolla è conforto l’idea di una vita 
migliore e qualche fede rimane mirando 
il continuo e stupendo miracolo della 
natura. 

Dai veroni aduuque l’idea religiosa 
è scesa ai campi, e queila parte del- 
l’arte che si svolse già col pennello di 
Paolo Cagliari Veronese e del Moro, 
quando gli ordini seendevano dalle sale 
severe e grandiose, oggi si svolge ap- 
punto a seconda dei tempi con pennello, 
idee e figure addatte a semplicità più 
che pastorale. 

Alludo ad wn recente ristauro con- 
dotto con somma imperizia nella Chiesa 
di San Giovanni, dove a triste confronto 
delle lince purissime delle carui palpi- 
tanti nel Battesimo del Veronese, della 
bella invenzione del Moro nella Trasf. 
gurazione del Cristo, si veggono appic- 
cati al soffitto quattro medaglioni a 
chiaro-scuro con quattro scarae figure, 
in cui sebbene vogliansi leggere i 
quattro evangelisti, a mala pena si rav- 
visano quattro figure umane. Alla maestà 
della selva da cui scendono i pastori 
del Cagliari a benedire il Salvatore, fan 
riscontro i fogliami aridi e stecchiti 
del moderno affreschista ; alla soave fi- 
gura di Gesù che bagnandosi nel Gior- 
dano si curva alla Maestà del Padre 
ricevendo il Battesimo del nostro Paolo, 
fa triste specchio un povero Cristo cro- 
cifisso nella lunetta dell’abside, il quale 
sembra che, oltre al supplizio della 
croce, soffra anche quello di sostener 
la volta che gli grava addosso, tanto 
vi è posto a disagio. Ma ciù che vi è 
di più singolare, che essendo circondato 
da un fondo luminoso e dorato, come 
se posto da occidente ad oriente, egli 
protenda la sua ombra sulla fonte stessa 
della sua luce. Di questo miracolo non 
parlano le sacre carte, sebbene sia vero 
che non parlano nemmeno del caso di 
una nuova crocifissione tra il cornicione 
ed il soffitto della Chiesa di Latisana 
nello spaccato di un nuovo forno di 
Monza. 

Che diremo del cipollino profuso ric- 
camente nel coro, la cui specie per ve- 
rità dev” essere rarissima se non asso- 
miglia a nessun esemplare di marmo 
di tal genere? 

Epperò innanzi, a così fatie brutture 
artistiche dobbiamo richiederci subito : 
di chi è la colpa? That îs the question. 
Uno dei tre fabbricieri stava ai fanghi, 
gli occhi degli altri due, «tardi per gli 
anni e tremuli» non arrivano al sof- 
fitto. Eppoi queste pitture sono forse 
conformi al loro gusto, ed il pittore ha 
ben meritato dalla fabbricieria, giacchè 
ha intascato il suo bel gruzzolo di quat- 
trini. Fellone dunque chi parla. 

Intanto il Battesimo del Cagliari, che 
per tradizione di popolo volevano al- 
cuni compratori pagare coprendolo di 
zecchini d’oro, tende invece a coprirsi 
totalmente di polvere e fumo, dimenti- 
cato e trascurato. Forse egli si ritrae 
nell'oscurità ognora più, per non ve- 
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io preferisco il lenocinio della forma; 
allo sfoggio d’una ricchezza da epulone, 
la manifestazione modesta del vero senso 
artistico; voglio mi conquisti l'animo, 
non l’oro profuso a piene mani, ma la 
civetteria saggiamente sfruttata. Quindi 
non legni o metalli o pietre rare, ma 
linee armoniche, proporzioni giuste, con- 
cetti ben intesi e ben adatti. E poichè 
anche chi deve accudire al buon anda- 
mento della casa ha i suoi diritti al ri- 
spetto di ogni persona dabbene ; vorrei 
fossero evitate le puote troppo sporgenti, 
le sagome troppo concave, i frastagli 
troppo profondi, e specie i trafori, poi- 
chè siffatti dettagli costruttivi diventano 
magazzini di polvere impossibile o al- 
meno difficile a togliersi, e la quale 
alla sua volta diventa magazzino di ... 
qualcos'altro. Così pure, anche ammet- 
tendo che il contrasto delle tinte possa 
produrre un bell’effetto, amerei veder 
usati con molta parsimonia i legni così 
detti macchiati; poichè fe troppe mac- 
chie o venature, anche se disposte ap- 
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mune. Le graudi aristocratiche, ina ge- 
nerose famiglie, ban dimenticato persino 


memorie per noi, i loro palazzi inco- 
mode case, le loro ideo stesse sono mi- 


























O tempora! O inores! 
dott. V. Tavani. 


pinisti friulani propara grandi spettacoli: 
fuochi d' artificio, ha 


per iscriversi è martedì B corrente. 
Che burrasca! Nel 20 decorso agosto, 


scatenavasi in Torre Zuino furiosa bur- 


rasca, atterrando un fabbricato di re- 
conte costruzione e non ancora compito 
di proprietà dol signor C. C. causandogli 
un danno non assicurato di oltre L 3000, 


Atto di ringraziamento. Io sottoscritto 
ringrazio il sig. Antonio Fabris di Udine, 
Agente principale della Compagnia d’as- 
sicurazione La Paterna, per le sue tante 
prestazioni e sollecitudini nel liquidare 
@ prontamente pagare il danno sofferto 
nella mia casn sita a Tomba di Meretto 
con piena mia soddisfazione. 

"Tomba, 21 agosto 1682. 
Dececo Luigi. 


ZI 

Il neb. co. Carlo Caporiaco, ieri, in 
Tarcento alle ore due 6 mezza antime- 
ridiane in età d'anni 88, passò da que- 
sta a miglior vita munito dei conforti 
della religione cattolica. 

Il figlio nob, co. Giulio Caporiaco, la 
figlia nob. co. Maddalena - Elena e la 
nuora nob. co. Giuseppina d’ Arcano. 
Caporiaco col cuore esulcerato ne dànno 
il triste annuncio ai parenti ed agli 
amici, 

‘Tarcento, 2 settembre 1882. 
E TE 


CORRIERE GORIZIANO 


Abusi. Gorizia 30 agosto. Vennero 
scoperti diversi abusi che si commette- 
vano dal presente appaltatore delle tasse 
dei mercati coperti, il quale sembra si 
facesse pagare tasse molto più alte di 
quelle che vennero stipulate nella tariffa 
col municipio. 

Sentiamo che il podestà voglia mo- 
strare tutta l'energia nel reprimere co- 
desti abusi. 


E e 
CRONACA GITTADINA 


Atti della Deputazione provine. di Udine. 
Seduta del giorno 28 agosto 1882. 


In esito alle risultanze del secondo 
esperimento d’asta per ‘’appalto della 
Ricevitoria e Cassa Provinciale relativo 
all’ esercizio da 1883 a 1887, la Depu- 
tazione Provinciale deliberò di aggiudi- 
care l'appalto suddetto alla Banca Na- 
zionale nel Regno d’Italia, unica con- 
corrente, verso l’aggio di cent. 24 per 
ogni Ì. 100 di effettiva riscossione, e 
d'invitare il r. Prefetto a provocare 
l'approvazione definitiva dall’on. Mini- 
stero delle Finanze. 

Delegò i signori deputati Rota co. 
cav. Giuseppe, Marzin Vincenzo e Ro- 
viglio ing. Damiano quali rappresentanti 
della Provincia all’ Esposizione bovina 
da tenersi in Pordenone nel giorno 18 
settembre p. v. 

Elesse il sig. deputato Marzin Vin- 
cenzo a membro del Comitato esecutivo 
pel Canale Ledra-Tagliamento in sosti- 
tuzione del rinunciatario sig. Moro cav. 
dott. Jacopo. 

Tenne a soddisfacente notizia la comu- 
uicazione fattale del Decreto 17 corrente 
n. 14925, col quale il Ministero d’Agri- 
coltura Industria e Commercio, nell’iu- 
tendimento d’incoraggiare la produzione 
ed il miglioramento del bestiame bovino 
in questa Provincia, dispose i’invio di 
tre medaglie d'argento e tre di bronzo 
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parentemente con arte, possono talora 
guastare l’effetto dell’insieme, distra- 
endo l'occhio e spesso producendovi 
quella stanchezza che distoglie dal guar- 
dare a lungo un oggetto artistico come 
lo avrebbe desiderato l’autore. E tutto 
ciò naturalmente vorrei fosse accoppiato 
alla comodità. 

— Questo in tesi generale, senza la 
menoma ombra di voler fare appunti 
sul modo con cui sono costruiti î mu- 
bili esposti al Circolo, ed i quali non 
sono privi di un certo valore artistico, 
viste le condizioni del nostro paese e 
dei nostri operai. 

Di veramente artistico la ditta Raiser 
non espose che un drappo di damasco 
a fiorami; —è una bella prova di 
quanto potrebbe fare sotto questo pento 
di vista la fabbrica di velluti del sig. 
Raiser; il rimanente sono drappi uni- 
colori, in cui più che il valore artistico 
è da calcolarsì il pregio puramente in- 
dustriale — su cui lascio ai più com- 
petenti l’emettere un giudizio, 


TRIA DEL FRIULI 


dero a quali-iavori egli venga posprato. 










A Chiusaforte 1 A Chiusaforte1... Chiusa- 
forte in occasione del Congresso degli al- 


nda, ballo, MNumina- 
zione ece. oltre alle feste speciali alpine. 
Chi non andrà venerdì 8 corr. a Chiusa- 
forto? Per gli alpinisti l' ultimo limite 













Album, cd i) Borgagna foco il ritratto 
della signora Teresina Di Lenna che 
ricamò: 0 lavorò, gratultamonto ji nzor 
Gonfalone della Società Generale di 
Mutuo Soccorso, ed il prof. Del Puppo 
nell'ultima pagina simbolizziò la Patria 
che protegge Î6 libere istiluzioni. . 
< Il Prezzo doll’Album sarà di 76 cone 
tesimi. Esso sé compono di 12 pagine 
di disegni o 4 di testo con una cor 
portina. 


Per la lotteria di Beneficenza, Ji comm, 
G. Brussi R. Prefetto regalava alla 
lotteria di Boneficonza in bollissinto 
Orolologio da tavolo cho trovasi espo- 
slo nello vottrino della Libreria Gam- 
biorasi, insiemo ad una Lumiera puro 
da tavolo donata allo stesso scopo dal 
sig. Hoche. 

Se si va innanzi di questo passo, le 
vetrino della Libreria Gambiorasi non 
saranno sufficionti per tenere esposti i 
doni di valore che a gara vengono of. 
ferti per ja Festa dolla Società operaia. 


“ Per i profughi dall’ Egitto. 1! nostro 
Municipio in seguito a circolare del 
Ministero dell’interno 18 decorso agosto, 
ha diramato lettora a parecchi concit- 
tadini con preghiera di voler far parte 
di un Comitato per la nostra Provincia 
per raccogliere offerto n vantaggio di 
quelle molte migliaia di italiani. che 
furono costretti a fuggire dall’ Egitto, 
abbandonando commerci, iodustrie ed 
occupazioni ben retribuite, e che perciò 
trovansi ora improvvisamente in preda 
alla più squallida miseria. 


Le terze categorie. Fanno bella mostra 
i sostri soldati dello terze categorio, 
che vedemmo questa inane in Piazza 
d’Armi alle esercitazioni. 


Gli esami dei segretari comunali. Dei 
18 che si presentarono a questi esami 
ridotti a 6 agli esami in inscritto, dopo 
gli esami orali sostenuti ieri, quattro 
soli furono promossi. Sono i signori : 
Della Bastiana Timoleone con punti 44 


per l'Esposizione di Tolmezzo, 0 di dus 
medaglio d'argento è duo di bronzo por 

uella di Pordenone, riservandosi, dopo 
invio delle singolo relazioni del Giuri, 
di for pervenire 1. 600 da orogarsi in 
premj. 

Autorizzò, in pendenza dolla doterini- 
naziono dei contributi per lo Opora 
Idrouticho di Il Categoria, di pagare 
allo Stato la chiesta somma di 1, 6507 
qualé acconto per l’anno 1882. 

Vennero inoltro tratiati altri n, 18 
affari, dei quali n. 9 d'ordinaria Ammi- 
nistrazione della Provincia, n. 7 di tu- 
tela dei Comuni, uno interessanto lo 
Opere Pie, ed uno riferibile alla costi- 
tuzione di un consorzio, in complesso 
affari trattati n. 23. 

Il Deputato Provinciale 
BIASUTII. 
II Segr. Sobonico, 


Circolo Liberale Operaio Udinese. I 
Soci sono invitati, alla riunione che avrà 
Juogo domenica 3 corr. alle ore 2 pom. 
nella Sala Cecchini, gentilmente con- 
cessa, per trattare i seguenti oggetti: 

1. Costituzione del Circolo Operaio 
Liberale Udinese. 

2. Discussione ed approvazione del 
regolamento. 

8. Nomina del Comitato direttivo. 

Si raccomanda a tutti i firmatari d’in- 
tervenire a deita riunione. 

Udine, 1 settembre 1882. 

Il Comitato provvisorio. 


Avvertenza. — A detta riunione s'in- 
tendono invitati tutti gli aderenti, ed 
un incaricato si troverà nella sala un'ora 
prima di quella stabilita per ricevere le 
adesioni di coloro che non avessero po- 
tuto inscriversi antecedentemente. 


Società Friulana dei Reduci delle patrie 
battaglie. 
Consoci, 
Il giorno 11 settembre p. v. sarà il 
trigesimoterzo auniversario della morte 


























































di Giacomo Grovich fucilato dagli au- | venier Luigi » 47 
striaci; e in quel giorno alle ore 12 Fulvio Francesco » dl 
pom., nel porticato del Castello, verrà Murero Odorico > 40 





pubblicamente scoperta la lapide con 
cui la nostra Società, insieme ad altri 
cittadini, vuol onorare la memoria del 
valeute popolano. 

I Reduci Friulani converranno in 
Piazza dei Grani alle ore 11 e mezza 
antimeridiane per muovere uniti colla 
Bandiera Sociale alla volta del Ca- 
stello. 

Consoci, 

La lapide a Grovich risponde piena- 
mente allo scopo di tener desto e ga- 
gliardo uei cuori il sentimento di amore 
alla Patria e di odio allo straviero che 
la teneva oppressa e divisa; epperò il 
vostro Consiglio, fidente anche nel con- 
corso delle Autorità e Rappresentanze 
delle Associazioni locali, è certo che 
l’innaugurazione del modesto ricordo 
riuscirà commovente e solenne. 

Udine, li 30 agosto 1882. 
Il Consiglio Direttivo 

Berghinz avv. Augusto, presidente — 
De Galateo nob. comm. Giuseppe, vice- 
presidente — Antoniui Marco — Bo. 
nini prof. Pietro — Baldissera dott. 
Giuseppe — Di Belgrado Orazio — 
Barcella Luigi — Centa avv. Adolfo — 
Celotti dott. cav. Fabio — Marzuttini 
dott. cav. Carlo — Conti Luigi — Sgoifo 
Antonio, consiglieri — Riva Luigi, por- 
tabandiera — Novelli Ermenegildo, cas- 
siere — Bianchi Basilio Pietro, segre- 
tario. 


Elenco degli artisti dilettanti che fecero 
disegni per l’Album della Società Operaia. 
Prof. Del Puppo Giovanni — Simonutti 
Masolini Fabio — Simonetti — Soratti 
— prof. Da Ronco — prof. G. Majer 
— Simoni Ferdinando — Mazzoni Do- 
menico — Flaibani Andrea — Gorga- 
zini E. — Milanopulo — Beretta co. 
Fabio — Masutti Giovanni — Bergaguna 
Giacomo. 

Il Masutti disegnò il frontespizio del- 






L'illustre viaggiatore co. Di Brazzà 
ci si dice essere giunto quest'oggi fra 
noi col treno delle 10. È 


Arresto. Veniva ieri, in seguito a 
mandato della r. Procura, arrestato 
quel tale Pietro dell’ Oste, ché deve 
scontare la condauna di due anni per 
atti contro la pubblica moralità com- 
piuti su fanciulli in Pozzuolo. 


Principio d’ incendio. IL falegname 
Flaibani Pietro fu Giuseppe, d'anni b4, 
abitante in Via Villalta numero 116, 
svegliossi stamane verso le 8 ant. di 
soprassaltò e vide nella Camera del 
fumo. Insospettitosi d’ incendio, discese 
tosto, dopo avere comunicato le sue 
paure alla moglie Biagi Luigia. 

Il fumo veniva dal sottoscala, dov'era 
accumulata una certa quaatità di pula 
di granoturco. Vedendo qualche piccola 
fiamma, si precipita su quella pula e 
con poca fatica praticando uu buco 
nella parete che quella divide dalla 
caso numero 118 abitata da certo Mo- 
dotti Luigi, riuscì a spegnere quel po’ 
di fuoco. 

Teatro Nazionale. La Marionettistica 
Compagia Reccardini questa sera rap- 
presenta : «Un consiglio di Corte della 
Regina d’Amalfi », con Ballo. 


































Birraria al Friuli. Oggi sabato 2 set- 
tembre Concerto musicale ed apertura 
dei saloni al primo piano. 

Programma 

1. Marcia « Bologna» Martini. 2, Sin- 
fonia «Il Domino Nero» Rossi. 3. Ma- 
zurka «Tu sei carina » Briccialdi. 4: Pre- 
ludio introd. « Lugrezia Borgia» Doni- 
zatti. 6. Polka «Sala del Concerto di 
Berlino» Gungl. 6. Finalo I. «La So- 
nambula », Bellini. 7. Valtzer «I fumi 
del Chianti» Prina. 8. Galopp « Arle 
chino » Guagl. 
occ iii 

















dustria di più... anche se non partorila 
dal mistico Ledra. 

Un bravo intanto al sig. Chiabba, ed 
un augurio d’ un miglior avvenire. 

Prima di chiudere, è mio dovere di 
far cenno anche dei lavori di' traforo, 
esposti dal sig. Marchiolli, ai. quali — 
quantunque siaio un genere per cui 
non ho mai nutrito molta simpatia per- 
chè nella massima parte dei casi sono 
poco pratici — ai quali dico fo tanto 
di cappello per rispetto verso l’antore 
che mostra buon gusto nella scelta dei 
disegni, e molta perizia nel mandarli 
ad effetto, ed anche verso quella parte 
di pubblico a cui piace siffatto genero 
di produzioni artistiche, 

E cor ciò ho finito. , 

Arrivederci a un’ altr’ anno, signori 
artisti e industriali: -— e, sé' ho detto 
qualche sproposito sul loro conto, mi 
perdonino, pensando che sono semplice» 
mente. --- È neh 


I chi avrebbe sognato che nella no- 
stra città potesse aver vita un’ industria 
delle terre cotte? — Il sig. Chiabba, 
uomo troppo modesto, meriterebbe di 
esser meglio conosciuto, di quello che 
non lo sia stato finora, e sopratutto di 
esser incoraggiato. Dalla sua microsco- 
pica officina uscirono pochi lavori, ma 
che pur pure provano, come il signor 
Chiabba, ove trovasse un aiuto, potrebbe 
benissimo esser uomo capace di far fio- 
rire un’industria, che altrove frutta 
non poco a chi la professa. — E dif- 
fotti, oggi che il marmo non si pro- 
fonde colia prodigalità d’ una volta 
nella decorazione architettonica degli 
edifici, la terra cotta, forse meglio del 
cemento, è destinata ad occupare un posto 
importante, sia como materiale diretta- 
mente costruttivo, sia come decorazione, 
e dove i buoni consigli; e l’aiuto mate: 
riale offrissero al sig. Chiabba la pos- 
sibilità di mandar ad effetto quello che 
finora è puramente un pio desiderio, la 
nostra città potrebbe gloriarsi d’ un in- 
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 Conipaguia' ‘anonima d'assicrazioni — 

GONTRO L’INCENDIO, GLI ACCIDENTI E SULLA VITA UMANA 

1 Gipi fe è fondi di garkanzia 

OTTANTAUN MILIONE 
© ASSICURAZIONE 


SULLA Vira UMANA 





Due-sono le clsssì d'assicurazione sulla vita umana, cioè:. 
‘+ «1. L'assicurazione in caso di decesso, che ha per oggetto il paga- 
mento, alla; morte dell'assicurato, d'un capitale o d’unn rendita ad un be- 
neficiario indicato, va 

2. L'assicurazione in caso di Wita che ha per oggetto il paga- 

"D itale o d'utia rendita ad un assicurato vivente. 
Svariatissimie sono poi le forme a cui si applica questo importante ramo 
di assicurazioni che, basandosi ai principii d'alta previdenza e di saggia 
economia, è la più pratica e splendida manifestazione del risparmio. 
dg CE 


Tariffa 
..Per. l'assicurazione in caso di decesso. 
io annuo per ogni 100 lire di capitale 
dami Premio in lire 










ò 201 
25 221 
80 2.49 
35 2.84 
40 - 3.28 
45 3.87 
50 466 
55 5.71 
60 713 


Asgiqurandosi p. e, a;30.auni, una persona mediante l'annuo premio 
di dire 249, pari; a -lire 0.68. al, giorno, lascia, morendo, ai suoi eredi un 
capitale; di lire 40,000. Quesp'assicurazione è raccomandabile ad ogni capo 
a.sostegno di famiglia, la cui morte prematura può essere causa di gravi 


fastidi, pp enne 
«Partecipazione #0 per cento ogli utili della Compaguia, o 10 per 


cento sconto sui premi. i 
i Tariffa 
Per le assicurazioni dotali o capitali differiti 
Premio annuo per ogni 100 lire di capitale 























del rinomato 


ANINO DI PESO. 


ni "Milano 1981 


a acqua di PESO è l'acqua detta del 
, Essa scaturisce fim Pejo a 1500-me- 
Ilo del mare, e a circa 200 metri sopra l’altra 
i Antica Fonte. Ò 
Offre ottima ricetta per gli anemici, per i deboli e per 
irtvatestenti;.efficacissima contro Je malattie del cuore, fegato, - 
milza, degli organi digerenti, e della vescica. — Per la ricchezza 
--del -gaz; acido-carbonico in confronto delle: altre acque pur mine- (È. 
‘ali, acqua del Fontanino di Pejo è maggiormente sop- 
iportata digli stomaci i. oli,.fiesce più assimilabile e di- 
bile,.unica i far"viso in propria casa nelle solite 
rdinarie” condizie eriza' speciale régime di vita. ; 
Eccellente ed-igienica, bevanda, tanto ‘da sola come mista a 
scifbfpil «vino ‘o Birra, e' può-prendersi tanto prima come durante 
o.dgporil cibo. LL... n i 
be TP ssitoteritio! pidga i Sigà:° Medici ‘e consumatori di non. 
restar ingannati da altre ucque,;e perciò esigere sempre lottigli 
con capsula’ inverniciata ‘il résso-rame con. impressevi le paroli 
, Acque ferruginose .del. PONTANINO DI PESO. 

L’ ImPreNbitore 
LUIGI BELLOCARI 
rezione della, Fonte i 
0 Bosero e Sandri 


Dopo anni È . S i 
s 10 P 15 20 En Udine presso (o Ii. €22 % è AREA € /0 0 
DI Lo. L. 7.24 L. 432 L. 2.84 BIG WVALTLUOI Ho 
‘5 » —. » 7.59 >» 445 » 289 
10 » » 7.65 » 444 » 2.88 
15 » » 7.57 >» 4.39 » 2.85 
‘20 » » 7.52 » 4.36 >» 2.83 
25 » » 7.51 >» 4.36 » 2.83 
30 » >» 751 » 4.86 > 2.80 
“ » » 7.51 » 432 » 2.77 
4 » » 7.44 >» 427 » 2.69 T DA UDIRE © PONTEBDA | DA PONTEBBA A UDINE 
© » » 7.38 » 4.17 » 251 ORARIO DELLA FERROVIA ore 6— ant. fommib. {ore 8,56 ant. ore 2.30 ant. |omnib.|ore 4.66 ant. 
dì *2: > 100 » 3.95 use » 1000 ai Sete » LÒa ant. a 25 ant. qunib: » 510 ant, 
5 RS; , N L i LL acciai 7 , $ mm 
60 » È _ Partenza Arrivi Partenze Arrivi | 7 620 pom, [omnib.{ n 9.15 Dom. [rano Pola: omai! n 740 pom 
ua «Perassicarare.p. e, dopo 20 anni.cu capitaledi lire 10,000.ad un bambino DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE A i nad ieri sa 1998 Din: leettol a (619 PE 
dell'età d’uu solo anno, il premio annuo sarebbe di Hire 284 pari a cen- | 0Te 1.48 ant. |misto [ore 7.21 ant. | ore 4.30 ant. |diretto/ore 7.37 ant. DA UDINO .| A TRIESTE (#7; ci A DINE 
tesi 198. al ‘giorno. fd ; n 5.10 ant. |omnib.| , 9.43 ant n 5:35 ant, fomnib.| , 9.55 ant. | ore 7.54 ant. |omnib.{ore11,20 abit. lato cre TI ant 
1: «E pure importante l'assienrazione di una rendita vitalizia. Una | sE o ser ” Dis ho ” Le Den. sn SÙ bom. i dl poni al ” se Lo d si Facosl: frane 
i far " ccant'annìî | n 4 7 » 2) » 4— pom | n 8 L È e , È n ® » |omnib. 406 pom. 
pe SO enni ‘pur, pagando SI, ARS RO En anni | ® 686 Pow [diretto] © 11.85 pom. | ” 9.— pom.[misto | » 2.81 aut. ! 5 2608nt |misto | 5 7.88 ant. | 5 5:05 pom. |omnib. ? 8,08 pom 
_'Seliurimienti ed' informazioni presso l'Agente generale della Compagnia s È 
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Via Grazzano. 41, Udine > . 4 _ ) S PA Lau] 
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EPOSITO, GENERALE, presso la Di 


Viù Poria” Pallio N: 20,6 in Udine pressi 
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3, È ‘ 
straniera: G. L. Duube è Comp. a Parigi, Londra, Berlino, Vienna, 


. facile e ‘così poco costosa :p' 
.. trrascoprerà presto. anche;: 


‘fissimi hinnoli che costitaiscotio.il suo vero Emporio di gioca- 
‘toli. Nop 
tutti i gusti e per tutte le borse. 


Uall’ultitha. moda, proprio il non plus 
delîziosp Tramway,. lu meravigliosa Giostra, 











ustria--Ungheria,. Svizzera ed America sono ricevuti: esclusiva. 


Belgio, Olanda, 
Zurigo, ce, 















DELLA CITTA’ DI BRESCIA 


— — ese 


AL 4 SETTEMBRE 1882 


avverrà la seconda estrazione preliminare 















Ir TU. SG G > acIeao a 


OGNI BIGLIETTO COSTA £L/&£ UNA 


Tutti i ‘biglietti di tutti e tre i colori, anche quelli premiati nella prima Estrazione Preliminare, concorrono ancora alla 2." 
e 3° Estrazione. . I, 

A garanzia del valore effettivo dei premii il Signor TRANCESCO COMI'AGNONI 
dichiara che è pronto ad acijiislare dui vincitori tanto il primo premio di Lire 100,000 
che il premio da Lire 10,009 pagando immediatamente c/ integralmente find 
tanti /e delte somme di Lire 100,000 e di Lire 10,000. + 






















Verrà spedito gratis l'elenco dei premiî, ed il bollettino delle Estrazioni. 








DOMANI ULTIMO GIORNO 


della vendita dei biglietti | 












; per l'acquisto dei biglietti dirigersi: 
In Milano presso CORI AGNONE Nar AAC 
sse-c» via S. Giuseppe, 4, e presso tutti i ca marzo ra N 
ZO ni 













































L'uso gli questo fluido è così difl'uso che riesce superflua ogni 
raccomuritlizione ‘Superiore ad ogni altro. preparato di questo 
genere, serve a mithtsnere ‘al cavallo la forza cd il coraggio fino 
alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce l'irrigidirsi dei membri 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli dopo grundi fitiche, 

Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori asticolari di anfica 
data; la debolezza :dei reni, ‘visciconi alle gamle, 'iccavalcamenti 
muscolosi, © mantiene le gambe sempre asciutte 6 vigorose. 

peg, ” . 
Blister Anglo-Germanico. 

È un vescicatorio ‘risolvente di azione sicura, rimpiazzo il 
Fuoco, guaribce. le distiazioni sforzi) delle articolazioni, dei lor- 
gamenti della nocca e dei tendini, la debolezza e gli edaini, e 
i grossamenti delle gambe, i visciconi, i capeletti, ‘la ‘iolette, 
lupie,.gli spaventi, le formette, le giarde, eco. ‘È intile nei remi 

‘ Risblve' g] ‘ghi delle‘igliianiole’ intermascellari o nei: veri 
linfatici dello gambe dei puledri usato come ‘ivulsivo ; guarisce 
le arigine, malattie’ polmonari, ‘artritidi ece. 

Veseféitorio Liquido Azio n 
per i Cavalli e'‘Movint, 

La ‘prozente specialita è addobtata nei reggimenti ‘dì cavalleria | 
e attiglieria“fier ‘ordine del R.. Ministero elia guerra, gd'appro- 
vata nelle-R. Scuolo di veterinaria di Bologia e Modena. 

‘ Unico déposîto presso la Drogherio ‘di F.' Mutusimi. 
n de gie 
Udine — Via MercatovaccHIo, — Udine 


FIDO AIDA I I 





Dio buono ! C'è un mezzo tanto 
.combatter ja noja !... Il tempo 
«per. voi, se recandovi al negozio e 
laboratorio di Momenice itertaccini in. wia Poscolle od 
in Merdatovecchio, vorrete scegliere qualcuno di quei brillan- 


COMÈ?.... Vi annojate ?. 

















avrete che.Ja difficoltà a scegliere. Ce ne sono per 













Ed abzi per facilitarvi Ja scelta eccovi i miei consigli :. 


perate il giuoco di campana a màrtello — 

uello della pazienza — degti orologi — della 

s- Quello dei pagliacci ginnastici — 

ino — delli-lanterna magica — delle 

gpelto dell uccellino infal- 

- ipedi ecc. ece. — Comperate 

infine i grandiosi giuochi elettrici, fra eui ne troverete di quelli 

las ultra del genere, come il 

In stupenda 
ga, ed altri ed altri...... 
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Fontana, la sorprendente Se 
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